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Allegato 5- Pubblicazioni e produzione artistico-professionale

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

Il sottoscritto______________________________________________________________

Nato/a_______________________________________________________( _________ )

il ______________________________________________________________________

Residente a ___________________________________________________ ( ________)

in via ___________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni  penali  richiamate dall’art.  76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in caso di

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 445; ai sensi e per gli

effetti dell’art. 46 del citato D.P.R. 445/2000; sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che le pubblicazioni e la produzione artistico-professionale sono conformi all’originale (come da fogli
allegati).

Dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti del regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 (Tutela

della Privacy), che: 1) il conferimento dei dati è obbligatorio per l'attivazione della procedura; b) i dati personali raccolti tramite

la presente dichiarazione saranno trattati,  anche con strumenti  informatici,  esclusivamente nell’ambito e per le finalità del

procedimento  per  il  quale  la  presente  dichiarazione  viene  resa;  c)  sono  a  conoscenza  dei  diritti  di  accesso,  modifica,

opposizione e gli altri diritti riconosciuti dalla normativa; d) l'informativa completa è presente all'indirizzo: goo  .gl/RziA1r

Luogo e Data____________________

Firma per esteso (non autenticata)

__________________________________________
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Titolo : Riparte l’arte a Bari con una mostra dedicata ai talenti pugliesi –
Anno: 2020 Editore: TELENORBA



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

L’ esercito in mostra sui social.
Corriere del Mezzogiorno, 2020  
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Titolo : L’arte va in campagna ma in punta di piedi. Il progetto Goodnight tra i terreni di 
Corato
Anno: 2020 Editore: La gazzetta del mezzogiorno
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Titolo : Giardini fatti ad arte da 10 ragazzi più uno
Anno: 2020 Editore: Gazzetta del Mezzogiorno
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Titolo : Quelle scene surreali tra le strade di Corato
Anno: 2020 Editore: la gazzetta del mezzogiorno
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L’arte contemporanea valorizza l’Abruzzo
Anno: 2019 Editore: Il solo 24 ore
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11. Titolo : La casa che non c’è
Anno: 2019 Editore: Teatro e Critica
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 Il senso Italiano dell’attesa
 Anno: 2018 -  Editore: Artribune - Tipo di pubblicazione: Articolo
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 Prove per una lunga attesa di Santa Nastro.
 Anno: 2018 -  Editore: Artribune - Tipo di pubblicazione: Articolo
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 In Conutinua Mutazione. Numero 299 di LA CERAMICA MODERNA & ANTICA!!!
 Anno: 2018 -  Editore: EMIL edizioni - Tipo di pubblicazione: Articolo
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L’aquilone dei bimbi nell’Egitto di Fiorella - Anno: 2017 Editore: La Repubblica
Tipo di pubblicazione: Articolo

Opere presentate
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Des artistes italiens en Rèsidence à la Citè des Morts, Le Caire
 Anno: 2017 Editore: Diamanche.  v Tipo di pubblicazione: Articolo

Opere presentate
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Il manifesto artistico prende forma sopra la rotonda. Il progetto “Opera Viva” contro lindifferenza urbana.
Anno: 2017 Editore: La stampa
Tipo di pubblicazione: Articolo

Opera presentate
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Tra Ombre e Banconote . Gli artisti in trasferta
Anno: 2017 Editore: Quotidiano di Puglia
Tipo di pubblicazione: Articolo di Carmelo Cipriani

Opera presentate
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1. Raffaele Fiorella sulla rotatoria di Flashback
Anno: 2017 Editore: la Repubblica.it 
Tipo di pubblicazione: Articolo

Opera presentate
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1. Tutte le novità della fiera Flashback di Torino: nuova sede e super mostra
Anno: 2017 Editore: Artribune
Tipo di pubblicazione: Articolo

Opera presentate
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1. RAFFAELE FIORELLA IN PIAZZA BOTTESINI Anno: 2017 Editore: La Stampa.it
Tipo di pubblicazione: Articolo

Opera presentate
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1. Barletta  il murale dedicato ai 13 cavalieri della 
Disfida

v
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1. Foggia si fa grande con ‘Giove a Pompei’: che 
spettacolo l’operetta musicata da Giordano“

Anno: 2017 Editore: Foggia Today
Tipo di pubblicazione: VideoGiornale

Video scenografia realizzata
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1. “Giove a Pompei”, dopo 96 anni torna a teatro 
l’operetta di Umberto Giordano

Anno: 2017 Editore: L’immediato
Tipo di pubblicazione: Articolo

Video scenografia realizzata
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1. “Giove a Pompei”, dopo 96 anni torna a teatro 
l’operetta di Umberto Giordano

Anno: 2017 Editore: L’immediato
Tipo di pubblicazione: Articolo

1. A Foggia in scena l’operetta Giove a Pompei com-
posta a 4 mani da Umberto Giordano e Alberto 
Franchetti

Anno: 2017 Editore: Opera World
Tipo di pubblicazione: Recensione critica

Video scenografia realizzata



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

1. Giove a Pompei Radio3 Suite del 6/5/17 Anno: 2017 Editore: RADIO3
Tipo di pubblicazione: Recensione critica

Video scenografia realizzata
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1. Dialogue, l’arte contemporanea che racconta Anno: 2017 Editore: La gazzetta del mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Recensione

Opera presentate
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1. Arte in Carcere cerca libertà. tre autori nel museo 
di Corato

Anno: 2017 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Articolo di Pietro Marino

Opera presentate
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1. Le Pietre Magiche nell’ex carcere di Corato Anno: 2017 Editore: La Repubblica
Tipo di pubblicazione: Articolo di Antonella Marino

Opere presentate
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1. L’arte Contemporanea di Dialogue Anno: 2017 Editore: Lo Stradone
Tipo di pubblicazione: Articolo 

Opera esposte
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1. TUTTI PER LA SERIGRAFIA, SERIGRAFIA 
PER TUTTI. ALLO GALLERIA SPAZIO NEA, 
14 ARTISTI SI CONFRONTANO CON MATRI-
CI E TELAI, IN NOME DELLA RESPONSABI-
LITÀ DELL’IMMAGINE. 

Anno: 2016 Editore: Exibart
Tipo di pubblicazione: Recensione di Marcello Fran-
colini
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1. Cosi l’arte moderna invade l’antico Anno: 2017 Editore: La Repubblica
Tipo di pubblicazione: Articolo 

Opera esposta
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1. BoCS Art. Torna la residenza d’artista a Cosenza Anno: 2016 Editore: Artribune
Tipo di pubblicazione: Articolo
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1. Dai Bocs Art i nuovi linguaggi della contempora-
neità

Anno: 2016 Editore: Il Mattino
Tipo di pubblicazione: Articolo di Paola de Ciucieis

Opera presentate
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1. Appunti artistici su un viaggio a Cosenza Anno: 2016 Editore: Corriere del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Recensione

Opera presentate
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1. La Residenza d’artista è sempre più grande Anno: 2015 Editore: http://ilgiornaledellarte.com/
Tipo di pubblicazione: Recensione di Guglielmo 
Gigliotti
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1. La “Menzogna” di Raffaele Fiorella in vetrina alla 
galleria Ninni Esposito

Anno: 2015 Editore: La repubblica
Tipo di pubblicazione: Articolo di Antonella Marino

Opere esposte
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1. La Menzogna fatta ad arte, Nuove icone di Raffa-
ele Fiorella

Anno: 2015 Editore: la Gazzetta del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Recensione di Pietro Marino

Opere esposte
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1. Fiorella, visioni suggestive e improbabili Anno: 2015 Editore: Il Quotidiano
Tipo di pubblicazione: Recensione mostra di 
Carmelo Cipriani

Opere esposte
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1. Il Pianeta AZZURRO DI FIORELLA E LOPRIE-
NO

Anno: 2015 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Articolo. LUCA DE CEGLIE



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Arte Pubblica Vetrina Concorso per talenti
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno, Basilicata
Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Tutti gli artisti selezionati per il corso Superiore di Arti Visive
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno, Basilicata
Tipo di pubblicazione: Articolo.
Codice ISBN:



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Premiopoli. A Castel Sant’Elmo vince Rosy Rox, che avrà la sua “tagliente” opera in permanenza al 
museo napoletano Anno: 2012 Anno: 2012 Editore: Exibart Tipo di pubblicazione: Articolo. 

Progetto Candidato

Lo spazio della memoria – La memoria dello spazio

20 finestre, di dimensione 10 x 6 cm, collocate sui due lati di uno degli ambulacri di Ca-
stel Sant’Elmo, schiudono uno spazio nuovo e generano uno sguardo sulla vita della città. 
Ogni finestra accoglie un video realizzato in venti luoghi differenti, a partire da Napoli 
fino a spingersi laddove lo sguardo può abbracciare le città e gli spazi che Castel Sant’El-
mo consente di avvistare. L’opera recupera la funzione della fortezza, il suo presidio come 
centro capace di sorvegliare quanto accade all’esterno. Tuttavia questo sguardo è fatto 
di vissuti quotidiani e popolari: la finestra, schermo soggettivo che apre ai sogni e alle 
visioni oltre la soglia del sé, diventa metafora di uno spazio che genera vita e conserva 
memoria. I frame infatti sono concepiti in loop, mostrando la circolarità di un divenire 
che muta e conserva, scorre e ritorna. Gli stessi video saranno realizzati raccogliendo sce-
ne di vita quotidiana, frutto di una breve residenza che l’artista compierà nella periferia e 
nei borghi che circondano la terra partenopea. Il set, invece, è quello del deambulatorio, 
negli spazi più interni del castello: luogo di attraversamento, ambiente da percorrere in 
lunghezza, non pensato per sostare ma solo per andare. L’opera invece, collocando le 
finestre a diversa altezza, chiede all’osservatore di sostare, fermarsi a guardare la vita che 
trascorre e dedicare un attimo di sé a quanto accade oltre, fuori dalle mura. Dati tecnici. 
Per la costruzione dell’opera verranno realizzate due pareti in legno, dipinte di bianco, 
sovrapposte alle pareti dell’ambulacro in modo da evitare interventi sulle stesse. I pannelli 
accoglieranno gli scheletri delle piccole finestre in legno di balsa e, dalla parte interna, gli 
schermi da 7 pollici che trasmetteranno in loop i video realizzati nel periodo di residen-
za. (Roberto Lacarbonara)
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A Castel Sant’Elmo il tempo non si ferma, e diventa “interiore”. Stasera opening del nuovo progetto 
di Rosy Rox 
Anno: 2012 Editore: Exibart Tipo di pubblicazione: Articolo. 

Progetto Candidato
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Elettronica al Museo
Anno: 2013 Editore: La Repubblica
Tipo di pubblicazione: Articolo. (Antonella Marino) 
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Il visual? Musica ELETTRONICA E TANTE IMMAGINI
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno, Tipo di pubblicazione: Articolo.
:
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Polignano , tra notti da ballare dj- set e arte visuale al pascali
Anno: 2013 Editore: La repubblica Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Notte della cultura tra libri , teatro e mostre
Anno: 2013 Editore: Il quotidiano di Lecce Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Spiaggia Libera. a Polignano l’arte contemporanea in riva al mare.
Anno: 2013 Editore: La Repubblica Tipo di pubblicazione: Articolo (Lorenzo Madaro)
Codice ISBN:
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Spiaggia libera per tredici artisti
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno. Pietro Marino
Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Da giovedi prossimo al Coco Loco c’è << Spiag- gia Libera>>
Anno: 2013 Editore: Corriere del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Il fantascientifico Raffaele Fiorella
Anno: 2013 Editore: Artribune Tipo di pubblicazione: Recenzione Codice ISBN:
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Oggetti spaziali come icone di arte e verità
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno, Tipo di pubblicazione: Articolo.
Codice ISBN:
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Quelle Astronavi senza Alieni. Le nuove prove di Raffaele Fiorella
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno- Tipo di pubblicazione: Articolo.
Codice ISBN:
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Un futuro incerto? Da domani sarà fra noi.
Anno: 2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione: Articolo. Pietro Marino 
Codice ISBN:
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 L’arte di Fiorella tra futuro e quotidianità
Anno:2013 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno 
Tipo di pubblicazione: Articolo
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Nel giardino segreto dell’arte
Anno: 2013 Editore: La gazzetta del mezzogiorno Tipo di pubblicazione: Articolo
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Il giardino segreto. Opere d’arte dell’ultimo cinquantennio nelle collezioni private baresi
Bari, Castello Svevo
Anno: 2013 Editore: Exibart Tipo di pubblicazione: Articolo
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La ragnatela della fantasia
Anno: 2013 Editore: Il quotidiano di Lecce Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Amateur d’art “ par lunett Rouge”. Sous le soleil exactement
Anno: 2012 Editore : Le Monde
Tipo di pubblicazione : Recensione (Lunettes Rou- ges)
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<<Avvistamenti >> il cinema d’autore finisce in mostra.
Anno: 2012 Editore: La gazzetta del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Avvistamenti di fine anno tra film e musica
Anno: 2012 Editore: La gazzetta del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione: Articolo.
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Artisti pugliesi a confronto
Anno: 2011 Editore: Il quotidiano di Lecce
Tipo di pubblicazione: Articolo.
Codice ISBN:
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Sud Generation, i linguaggi ibridi degli artisti pugliesi.
Anno: 2010 Editore: Corriere del Mezzogiorno Tipo di Pubblicazione: Articolo (Marilena DI Tursi) 
Codice ISBN:
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Anteprima da Blu Org per Visioni di parte
Anno: 2012 Editore: La Repubblica Tipo di pubblicazione: Articolo A. G. 
Codice ISBN:
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Se la Danza e Visionaria, Scene di sei giovani Artisti pugliesi
Anno: 2012 Editore: LA Gazzetta del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione: Articolo di Pietro Marino 
Codice ISBN:
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Visioni di (p)Arte fino a domenica a BluOrg
Anno: 2012 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno- Tipo di pubblicazione: Articolo
Codice ISBN:
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Visioni di (p)Arte a BluOrg dal 19 Settembre
Anno: 2012 Editore: La Gazzetta del Mezzogiorno- 
Tipo di pubblicazione: Articolo
Codice ISBN:
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Cercando suggestioni. Le opere di Raffaele Fiorella da mercoledi 8 agosto nel Palazzo della Cultura per Art 
& Ars Gallery
Anno: 2012 Editore: Il nuovo paese Tipo di pubblicazione: Articolo
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Essere giovani a quarant’anni. Ma di qualità: al via la terza edizione della Moscow International Biennale for 
Young Art. Grandi nomi, e un bel po’ di Italia.
Anno: 2012 Editore : Artribune
Tipo di pubblicazione : Articolo (red. Artribune) Codice ISBN:

http://www.artribune.com/2012/07/essere-giovani-a-quarantanni-ma-di-qualita-al-via-la-terza-edizione-della-moscow-
international-biennale-for-young-art-grandi-nomi-e-un-bel-po-di-italia-qui-un-po-di-imm/

Link
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Arte contemporanea pugliese di scena nel centro di Londra.
Anno: 2012 Editore : Gazzetta del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione : Articolo
Codice ISBN:



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Pino Pascali e il mare magnum della ricerca artistica.
Anno: 2012 Editore : Artribune
Tipo di pubblicazione : Recensione (Cecilia Pavone) Codice ISBN:
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Montenegro, nuova frontiera dell’arte.
Anno: 2012 Editore : Artribune
Tipo di pubblicazione : Recensione (Lia De Venere) Codice ISBN:
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Giovedì 24 maggio
2012  25

di Marinilde GIANNANDREA

I “Dialoghi Est/Ovest” parla-
no il linguaggio dell’arte

contemporanea grazie all’ini-
ziativa della Fondazione Mu-
seo Pino Pascali di Polignano
a Mare realizzata con la Re-
gione Puglia, l’Istituto Gram-
sci di Bari (coordinato da Na-
tale Parisi) e supportata dal
Ministero della Cultura del
Montenegro. Nella piccola cit-
tà di Cetinije, capitale cultura-
le e artistica del paese balca-
nico, è in corso (fino al 22
giugno) la collettiva di artisti
pugliesi a cura di Rosalba
Branà, direttrice del Pascali,
in collaborazione con Maria
Paola Spinelli e An-
tonio Frugis. È la
prima tappa della
creazione di un
“corridoio cultura-
le” tra le due spon-
de dell’Adriatico
che consente ai gio-
vani delle due na-
zioni di valicare i
confini territoriali.
Il Montenegro appa-
re un territorio par-
ticolarmente sensibile al con-
temporaneo visto che a Ceti-
nije la mostra degli italiani è
coincisa con l’inaugurazione
del nuovo Museo Nazionale
d’Arte Moderna che con un
profondo restyling ha trasfor-
mato un centro commerciale
in un contenitore culturale in
grado di fare dialogare l’arte
con la città. Gli artisti puglie-
si raccontano di un panorama
eclettico e complesso del qua-
le il Museo Pascali è da qual-
che tempo attento promotore;
Dario Agrimi con i suoi ani-
mali in tassidermia provoca e
ironizza su paradossi e pro-
porzioni e Cristina Bari pre-
senta una galleria di ritratti
scattati nel carcere minorile
di Bari, capaci di esprimere
una sincera e cordiale simpa-
tia.

I micro-video di Raffaele

Fiorella raccontano di mondi
in miniatura percorsi da effet-
ti condotti su una linea di mi-
surato equilibrio e le tessiture
numeriche di Michele Gian-
grande riprendono gli intrecci
dei tappeti orientali. Le

“bambole di porcellana” di
Claudia Giannuli costruisco-
no un piccolo universo fem-
minile, apparentemente genti-
le, che nasconde sotto le cam-
pane di vetro paure e osses-
sioni in sintonia per alcuni

versi con le inquietanti ibrida-
zioni degli acquerelli di Pier-
paolo Miccolis.

L’installazione quasi orga-
nica di Francesco Schavulli
invita poeticamente alla prati-
ca dimenticata dell’ascolto e
la fotografa salentina France-
sca Speranza riflette sugli ste-
reotipi femminili con incon-
gruenti presenze domestiche
in spazi naturali. Giuseppe
Teofilo modifica con eleganti
assemblage le piccole barche
di pescatori e Nicola Vinci
presenta una serie di scatti
che parlano con rigore visivo
di interni sberciati.

Accanto ai giovani il Mu-
seo di Polignano presenta an-
che una selezione dei video
più noti della collezione. Le
opere di Lida Abdul, Miki
Carone, Donna Conlon e

Adrian Paci parlano dello sra-
dicamento e della ricerca
identitaria di popoli migranti,
colpiti dai disastri e dalle de-
vastazioni della guerra. Del
dialogo aperto fa parte la let-
teratura con la presentazione
della prima antologia di poeti
montenegrini “Dalla monta-
gna nera” a cura di Pavle Go-
ranovic e pubblicata da Besa.
Nel mese di settembre tocche-
rà a Natalija Vujosevic, Da-
nijela Mrsulja, Irena Lagator,
Ana Pejovic, Marija Popovic,
Djordje Rasovic esporre negli
spazi del Pascali che o aprirà
la nuova sede “fronte mare”
(1 giugno) con una grande fe-
sta dedicata a 65 artisti pu-
gliesi. Un dialogo anche visi-
vo con un mare nel quale a
ben guardare i confini appaio-
no solo come “creste d’on-
da”.

ALLA FONDAZIONE “PALMIERI” DI LECCE

De Rinaldis, opere “premiate” dalla lentezzaUna carriera da autodidatta sotto il
segno dell’astrazione definisce la

produzione artistica di Gino De Rinal-
dis in mostra negli spazi della Fonda-
zione Palmieri a Lecce da sabato 26
maggio (vernissage ore 19) con una
personale a cura di Lucio Galante. Me-
dico per professione, De Rinaldis ha
sperimentato una tecnica che ha defini-
to “essudazione”, un termine quasi cli-
nico per un metodo di lavoro che con-
siste in un lento e rigoroso processo
di assorbimento del colore nella tela.
Si tratta di un procedimento privo di
qualsiasi casualità ma che nelle mode-
rate variazioni di colore sovrappone i
processi estetici a quelli della speri-
mentazione scientifica e dà al suppor-
to un ruolo fondamentale nella qualità
dei risultati. Le soluzioni tecniche di-
ventano così variabili espressive che
mutano con il mutare della superficie
e della qualità delle fibre di cui la tela
è costituita.

Una sperimentazione iniziata negli
anni Ottanta quando De Rinaldis si co-
mincia a indirizzarsi verso un proces-

so operativo quasi orientale per lentez-
za e riflessività ma che si “imbeve” di
suggestioni che provengono da un
mondo tutto mediterraneo. Ne emerge
una rarefatta visione naturale nella
quale l’eco del paesaggio acquista una
qualità evocativa che si arricchisce di

riferimenti all’astrazione poetica di
Klee ma anche al recupero della ma-
nualità artistica e della dimensione
operativa che riappare proprio nel de-
cennio in questione. Una linea nella
quale predomina la leggerezza e la tra-
sparenza del colore e che l’artista svi-

lupperà anche nella produzione succes-
siva. Ma la sperimentazione non si in-
terrompe e viene ulteriormente modifi-
cata nella produzione più recente nella
quale – ricorda Galante – il processo
continua con l’eliminazione di una par-
te della trama per rendere visibile l’or-
dito. Le Cattedrali si costruiscono su
semplici rapporti bidimensionali di fi-
gura-sfondo con sgranature di colore
nella tela che appaiono come vetrate
sanguigne e le punteggiature bianche
della serie dedicata ai Cieli sembrano
pulsazioni luminose. Il colore acquista
una profondità e un’intensità variabili
con moderati passaggi di tono e appa-
rizioni di forme che richiamano anco-
ra una volta la dimensione naturale.
Sembra quasi che De Rinaldis voglia
andare all’origine dei fenomeni per
reinventarli e renderli visibili con una
percezione nella quale si avverte la di-
mensione poetica, emotiva e filosofi-
ca.  Mar.Gi.

Ultimo incontro della settima edizione dei
“Giovedì egittologici e papirologici”, semina-

ri di alta formazione organizzati dal Centro di Stu-
di papirologici e dalla Cattedra di Egittologia del-
l’Università del Salento.
L’appuntamento è per le 16 nell’aula 5C di Palaz-
zo Parlangeli (via Stampacchia, Lecce), con il se-
minario “L’uso del sigillo dell’antico Egitto” a cu-
ra di Paola Davoli, docente di Egittologia all’Uni-
versità del Salento.

di Carmelo CIPRIANI

Annoverabile tra gli
scultori più noti e do-

tati del panorama contem-
poraneo, Nunzio Di Stefa-
no (alias Nunzio), è prota-
gonista, fino al 15 giugno,
di una triplice personale
nelle sedi romane e bare-
se della Galleria Bonomo.

Abruzzese di nascita,
diplomato all’Accademia
di Belle Arti con Toti
Scialoja, poi titolare a Ro-
ma di uno studio luogo
d’incontro per Ceccobelli,
Pizzi Cannella, Dessi ed
altri celebri artisti italiani
del secondo Novecento,
dal 1981, anno della sua
prima personale, Nunzio è
impegnato in un’intensa
attività espositiva, in Ita-
lia e all’estero, culminata
nelle partecipazioni alla
Biennale di Venezia (mi-
glior giovane artista nel
1993 e nel 1995).

Il sodalizio con Marile-
na Bonomo risale al 1988.
La mostra in corso confer-
ma le scelte materiche e
formali compiute da Nun-
zio anni or sono. Strutture
primarie forgiate nel piom-
bo, nel legno combusto,
nel gesso, testimoniano la
sofferta ricerca dell’arti-
sta, concentrato a plasma-
re la materia nel titanico
tentativo di imprimerle il
volto dell’idea. Palesando
un’elevata concezione del-
la scultura, l’artista rivela
nelle forme essenziali,
benché meditate, una pro-
fonda conoscenza delle
tecniche plastiche.

Non di rado Nunzio ri-
fugge dai riferimenti al
mondo oggettivo per inse-
guire l’idea primordiale,
la pura necessità dello spi-
rito. La materia, sviluppa-
ta nelle sue molteplici pro-
prietà formali, si esibisce
al pubblico sguardo nei
puri valori cromatici. In
una proficua compenetra-
zione con l'ambiente circo-
stante, le opere di Nunzio
si espandono con discre-
zione, profilando sagome
asciutte, esteticamente va-
lide. Una scultura antiteti-
ca, semplificata nelle for-
me e densa nel contenuto.

“Stralune”, conversazione a Poggiardo

Il Museo “Pino Pascali” e i dialoghi Est-Ovest

ABARI

A ntonio Errico è il protagonista,
con l’opera “Stralune” (Manni

Editore), dell’incontro in programma
questa sera alle 19 nella sala confe-
renze del Palazzo della Cultura di
Poggiardo per la rassegna culturale
“I Caffè della Cultura”, promossa

dalla Biblioteca comunale-Assessora-
to alla Cultura del Comune di Pog-
giardo con il sostegno di Sole Vento
Energia Poggiardo,

Presenta l’incontro Paolo Vincen-
ti. Seguiranno “degustazioni cultura-
li”.

Il progetto
Le “strutture
primarie”
di Nunzio
Di Stefano

Arte tra Puglia e Montenegro

A Lecce

Conferenza
sull’uso del sigillo
nell’antico Egitto

Sopra, una realizzazione di Claudia Giannuli. A
sinistra, un’altra delle opere della mostra curata da
Rosalba Branà, con Maria Paola Spinelli e Antonio
Frugis. In basso, un momento dell’inaugurazione

Cultura Spettacoli&

Arte tra Puglia e Montenegro.
Anno: 2012 Editore : Il quotidiano di Lecce
Tipo di pubblicazione : Recensione (Marinilde Gian- nandrea)
Codice ISBN:
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L’ opera d’arte, l’artista e le sue ombre multiple
Anno: 2012 Editore : Corriere del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione : Articolo (Marilena Di 
Tursi) Codice ISBN:
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Dieci Sogni dalle valigie,
Anno: 2012 Editore : Gazzetta del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione : Articolo (Pietro Marino) Codice 
ISBN:
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http://www.artribune.com/2012/04/serate-a-base-di-bunga-bunga-nella-penombra-degli-uffici-del-comune-succede-a-
barletta-nuovi-scandali-erotico-politici-eh-no-stavolta-ce-lo-zampino-dellarte/

Link

Serate a base di bunga-bunga, nella penombra 
degli uffici del Comune. Succede a Barletta. Nuo- 
vi scandali erotico-politici? Eh no. Stavolta c’è lo 
zampino dell’arte...
Anno: 2012 Editore : Artribune
Tipo di pubblicazione : Articolo (Lia De Venere) 
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 Quattro giovani artisti per le strade e le botteghe di Barletta
Anno:2012 Editore: Corriere del Mezzogiorno Tipo di Pubblicazione: Articolo
Codice ISBN:
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Il Salento chiama la Turchia. Intorno al Mediter- raneo
Anno: 2011 Editore: Artribune
Tipo di Pubblicazione: Recensione (Cecilia Pavone) Codice ISBN:
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Fiorella la Cina è vicina
Anno: 2012 Editore : Corrire del Mezzogiorno
Tipo di pubblicazione : Articolo (Michele wad Caporosso)
Codice ISBN:
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Centociquanta,
Anno: 2011 Editore : Rivista Segno
Tipo di pubblicazione : Articolo (Paolo Spadano) Codice ISBN:
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Biennale di Venezia, apre la sezione pugliese
Anno 2011 Editore: La Repubblica
Tipo di pubblicazione: Recensione (Antonella Mari- no) Codice ISBN::
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L’idea di Anteprima arte e shopping stanno bene assieme
Anno: 2011 Editore: Repplica Tipo di Pubblicazione: Articolo 
Codice ISBN:
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A Bari è tempo di opera commestibile. Ecco una mostra che dura una sera.
Anno: 2010 Editore: Corriere del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione: Articolo
Codice ISBN:
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Napoli milionaria, groviglio di segni,
Anno: 2010 Editore : La repubblica
Tipo di pubblicazione : Articolo (Antonella Marino) Codice ISBN:
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Altamura, è ancora grande arte.
Anno: 2011 Editore: La repubblica TV
Tipo di pubblicazione: Articolo + Servizio televisivo

LINK
http://video.repubblica.it/edizione/bari/altamura-e-ancora-grande-ar-
te/87836/86229
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Suggestioni Mediterranee,
Anno: 2011 Editore: Qui Salento Tipo di Pubblicazione: Articolo 
Codice ISBN:
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Spazio alla Video Arte,
Anno: 2011 Editore: il quotidiano di Lecce
Tipo di Pubblicazione: Articolo (M. Giannandrea) Codice ISBN:
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I segnali del futuro
Anno: 2011 Editore: Quotidiano di Lecce  Tipo di Pubblicazione:  Articolo 
Codice ISBN:
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Obbiettivo Mediterraneo,
Anno: 2011 Editore: Rivista Segno  Tipo di Pubblicazione: recensione 
Codice ISBN:
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Napoli milionaria, groviglio di segni,
Anno: 2010 Editore : La repubblica
Tipo di pubblicazione : Articolo (Antonella Marino)
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Nove artisti per “Napoli milionaria”Martina Franca (ta),
Anno: 2010 Editore : Exibart
Tipo di pubblicazione : Recensione (Giusy Caroppo) 
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Quanto dista Palo da Fitzcarraldo. Autori Puglie- se fra sogno e utopia
Anno: 2010 Editore:La Gazzetta del Mezzogiorno Tipo di pubblicazione: Articolo (Pietro Marino) 
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Previsioni dal post mondo
Anno: 2011 Editore: La repubblica Tipo di pubblicazione: recensione
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Biennale di Venezia, apre la sezione pugliese
Anno 2011 Editore: La Repubblica
Tipo di pubblicazione: Recensione (Antonella Mari- no) 
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fino al 16.I.2010
Upupa
Bari, sedi varie

Tre tappe per generare energia positiva, con una velata promessa di trasgressione. Un effetto
sorpresa disatteso: happening contenuti ed esposizioni più che convenzionali...

Seconda edizione per Upupa, premiata dalla
direzione regionale per i Beni Culturali tra i
progetti curatoriali innovativi con un discreto
finanziamento proveniente da Sensi Contemporanei.
E l’ideatrice, Grazia De Palma, con la solidale
collaborazione di Giuseppe Bellini e Rosemarie
Sansonetti, ha riproposto la sua cifra stilistica -
travestendosi da confortante maîtresse/maître-
à-penser in caschetto nero -, promettendo
performance sopra le righe, idee espositive per
“mettere in scena un provocatorio e audace
vocabolario escatologico”.
Apre Alph, un bel cavallo andaluso, insieme a
un omaggio cantato dedicato a Marina
Abramovic da Susy Swann Tripper, per seguire
- fra gli altri - con l’approfondimento del
necrofilo progetto d’arte postuma, Collage
project, di Michele Mariano, nella cornice
underground del Fortino Sant’Antonio:
momento in cui è sembrato di esser veramente
“altrove”.
Ma le misurate mostre tra la Galleria Bluorg e
il Museo della Nuova Era smentiscono, tuttavia,
l’effetto-sorpresa promesso: “Cari scienziati,
upupiamoci... Facciamogli vedere quanto è
vera la realtà e quanto può far male la barzelletta
del culo che ha sempre ragione! Attenzione:
Questa non è una mostra, ma uno specchietto
per le allodole e per tutti coloro che amano il
brivido dell’Imprevisto!”. Nessun imprevisto,
appunto; tutto sembra abbastanza convenzionale,
tanto da strizzare l’occhio al collezionista più
che al trasgressivo.

Della mostra alla Bluorg è gradevole l’aspetto
ludico, il gustoso eccesso cromatico; meno il
ritorno al già visto, a un “post” dall’alone
accademico.

Fra transavanguardismi e neo-pop del piccolo
formato, tra allusioni minime alle iconografie
inquiete di Serrano o agli interni polverosi del
primo Beninati, tra esperimenti sonori da spazio
alternativo, emergono Ozmo, Gino Sabatini
Odoardi, Nicola Bolla, Laurina Paperina e in
particolare Raffaele Fiorella per i sofisticati
esperimenti video, retro-proiezioni rinforzate
dalla giusta collocazione. Qui l’artista emerge
dal fondo di una botola, si va facendo luce con
un torcia, disegnando con l’indice messaggi
intriganti sul vetro appannato che la ricopre.
Nello spazio del Museo Nuova Era è il nero a
farla da padrone, a partire dall’intensa serie di
meta-ritratti di Davide Faggiano, in cui il colore
assume valore sostanziale in un’operazione di
camouflage di primi piani di gente comune,
dall’aspetto ieratico; al centro troneggia un
gatto nero, allungato a dismisura da
imbalsamatori di professione, cui fa da pendant
un topolino, entrambi pensati dal disimpegnato
per scelta Dario Agrimi.

Nel complesso, un’operazione piacevole,
macchiata dal poco condivisibile inserimento
di più opere per ogni artista, a volte dissonanti.
Perché non la sintesi, l’intervento “secco” per
individuarne un percorso, un messaggio,
un’emozione? Ma è un po’ la cifra stilistica del
curatore. All’approfondimento ci pensa il
catalogo, dove ognuno ha raccontato se stesso,
in chiave confidenziale; specie Federico Solmi,
che lamenta di essere osannato a New York e
mai profeta in patria. Sarà perché il background
nostrano è tale da far distinguere l’innovazione
da una “spacciata” trasversalità?

giusy caroppo
mostra visitata il 10 dicembre 2009

dal 10 dicembre 2009 al 16 gennaio 2010
 Upupa
a cura di Grazia De Palma
Bari, sedi varie
Catalogo Stampa Sud
Info: info@bluorg.it; www.bluorg.it

indice dei nomi: Gino Sabatini Odoardi,
Laurina Paperina, Grazia De Palma, Davide
Faggiano, Federico Solmi, giusy caroppo,
Dario Agrimi, Nicola Bolla, Ozmo

Upupa,
Anno: 2010 Editore : Exibart
Tipo di pubblicazione : Recensione (Giusy Caroppo) 
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Arte come paradosso tre set per “Upupa”
Anno: 2009 Editore: La repubblica
Tipo di pubblicazione: Articolo (A. Marino) 
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Eclettica, sorprendenti proposte,
Anno: 2008 Editore: La repubblica
Tipo di pubblicazione: Recensione (A. Marino)
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E nella fortezza la no stop di 34 artisti,
Anno: 2008 Editore: La repubblica
Tipo di pubblicazione: Recensione (A. Marino) 
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Mostri e supereroi nelle stoffe di Fiorella,
Anno: 2009 Editore: La repubblica Tipo di pubblicazione: Articolo (P.N) 
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Le creature ibride di Fiorella,
Anno: 2008 Editore : La repubblica
Tipo di pubblicazione : Articolo (Antonella Marino) 
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fino al 18.V.2008
Raffaele Fiorella
Bari, Galleria Bluorg

Un premondo fantastico sposa un quotidiano bizzarro. Materializzato in mutanti di un’era post-
pop. Malincon-ibridi in bianco assoluto o dal colore esagerato...

Visionario e ludico è lo spazio di Raffaele
Fiorella (Barletta, 1979); l’ha rappresentato in
disegni, sculture, installazioni nel polifunzionale
spazio barese di Giuseppe Bellini per To be
ovvero essere. Genera perciò “esseri” vittime
di stravaganti mutazioni, come i suoi volatili di
piccola taglia e famigliole antropomorfe, giunti
da un pre-mondo fantastico.
Fiorella ha una formazione didattica d’ordinanza:
dopo l’accademia a Bari, un master in
Multimedia Content Design con indirizzo
Video e Post-produzione presso l’Università di
Ingegneria Informatica a Firenze, specializzandosi
in Arti visive e discipline dello spettacolo. Ora,
sebbene sia ancora in una fase di ricerca, questa
comincia a caratterizzarsi chiaramente in due
filoni distinti, accompagnata dall’animazione
virtuale che forse rappresenterà il suo approdo.
Le sculture amorfe che sintetizzano il primo
periodo creativo sono qui presenti in gran
numero nei Toys, plasmati con materiali
semplici come la cartapesta e caratterizzati dal
candore neutrale del gesso. I personaggi e gli
oggetti rapiti al regno animale e vegetale sono
"brutti anatroccoli" ispirati dall’allucinata e
utopica rivoluzione ludica permanente,
preconizzata da Guy Debord e rivelata nella
traccia infantile. L'atrofizzazione fisica,
l'antropomorfismo grottesco paventano un
disagio esistenziale e annunciano un futuro
poco rassicurante.

Un naïf quindi non del tutto ingenuo, lo stesso
che caratterizza i nuovi ibridi rivestiti in stoffa:
i Puppets. I colori prendono il sopravvento sul
bianco (Team soccer è l’installazione più
complessa accanto ad altri singoli personaggi
sospesi alla parete, tra cui un raffinato omino
mascherato) e la grottesca deformità deriva da
uno sviluppo o regressione sproporzionati di

organi, arti e protesi anomale.
Se nelle prime opere traspare soprattutto
un'etica ecolologista, critica della biotecnologia
e biogenetica (Hybrid, Quelle bianche piante,
Push me, Uomo mangia uomo, Military toys),
negli ultimi fantocci di stoffa -ispirati a reali
disegni infantili, rubati alla Rete e riprodotti
tridimensionalmente- la vena malinconica pare
ammorbidita da una solarità espressa dal colore,
mutuata da fiabe, fumetti e cartoon (il mitico
Tim Burton). L’originalità è quindi più nel
concetto che nella forma, a proposito della
quale la memoria va ai pannolenci del
Pinocchio di Annette Messanger o alle più
statiche installazioni sospese di Anila Rubiku.
La differenza è che, in Fiorella, queste creature
restano realmente "aliene" perché inconciliabili
col mondo reale, insensibile e materialista.

I Puppets, evoluzione di alcuni suoi strani
oggetti d’arredo (le sedie organicistiche),
mostrano l'altra faccia dell'era attuale, non sono
assolutamente degli "scacciapensieri" e il
grottesco che li contraddistingue risveglia quel
senso di empatia che si prova per chi è in un
situazione disagiata. A tal proposito, sembra
paradigmatico il pupazzo “ubriacone” senza
volto, abbandonato in un angolo, col vino
rovesciato dalla bottiglia.

articoli correlati
Fiorella al Giardino dei Tempi di Bari

giusy caroppo
mostra visitata il 9 maggio 2007

dal 2 al 18 maggio 2008Raffaele Fiorella - To
BeGalleria BLUorGVia Celentano, 92/94 -
70121 BariOrario: da lunedì a sabato ore
10-13.30 e 17-20.30; domenica ore 10-13Ingresso
liberoInfo: tel. +39 3402807324; info@bluorg.
it; www.bluorg.it

indice dei nomi: Raffaele Fiorella, Annette
Messanger, Anila Rubiku

Raffaele Fiorella, Galleria Bluorg , Bari,
Anno: 2008 Editore : Exibart
Tipo di pubblicazione : Recensione (Giusy Caroppo) 
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Arte, scienza e tecnologia, nel livornese la terza
edizione del festival Struttura

Terza edizione, alla Torre di San Vincenzo, nel
livornese, per il festival Struttura, dedicato
quest’anno alle pratiche creative che mettono
in relazione arte, scienza e tecnologia. Rassegne
video, net.art, talk a tema, installazioni
multimediali e videoproiezioni, performance,
musica e dj set sono gli ingredienti di questa
poliedrica tre-giorni. In anni in cui la tecnologia
avanza imponendosi sul quotidiano, gli
individui cercano rifugio nella natura e
riscoprono il corpo, ma senza negare la
tecnologia, anzi esplorando le interconnessioni
tra le due sfere. Il programma offre una ricca
selezione di materiale video sul tema della bio-
arte e dell’organico, con contributi selezionati
da alcuni festival internazionali con i quali
Struttura ha avviato un rapporto di
collaborazione. In particolare, il panel “Le
declinazioni del vivente” illustra il rapporto tra
arte, scienze, tecnologie, informazione digitale
e materia organica attraverso la presentazione
di Art Biotech, uno degli ultimi libri pubblicati
sul tema, alla presenza del curatore
dell’edizione italiana. La Torre di San Vincenzo
è anche uno spazio vitale che ospita
installazioni multimediali, fra le quali
“Animula”, ultimo lavoro in 5.1 degli Otolab 
realizzato per il progetto Optofonica, ma anche
dipinti di Lorenzo Noccioli, sculture - tra cui
quelle di Raffaele Fiorella, scultore d'ispirazione
post-pop, e infine performance, fra le quali
“Storia del Purpo con la testa di cuore”,
coinvolgente lavoro di Alessandra Cianelli a
base di polpo, vodka e materiale video in
interazione con il pubblico, e la performance

coreografica di danza Arbus - “Uova di Cigno”.

Programma dettagliato: www.struttura.li.it
Dal 7 al 9 settembre 2007
Torre di San Vincenzo - Livorno
Info: 3201162746 - info@struttura.li.it 

indice dei nomi: Alessandra Cianelli, Raffaele
Fiorella, Lorenzo Noccioli

Arte, scienza e tecnologia, nel livornese la III ed. del festival Struttura,
Anno:2007 Editore: Exibart
Tipo di pubblicazione: Comunicato
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Inaugurazione con rimpatriata,
Anno: 2006 Editore: La Repubblica Tipo di pubblicazione: Articolo
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fino al 7.X.2006
Bosco di Fate
Bari, Il Giardino dei Tempi

Un orto botanico –il più grande d’Italia- diventa giardino d’incanto. La poesia del verde in un
piccolo-grande progetto ispirato alla rinascita dell’architettura di paesaggio. Nella Bari di Punta
Perotti…

Ortus latis, ortus conclusus, freschi boschi.
Giardini e orti botanici diventano sempre più
spesso luoghi privilegiati per l’arte. Ma se
questo avviene in una delle città-simbolo della
speculazione edilizia, sembra quasi di entrare
in un mondo a parte. Qui Il Giardino dei Tempi 
si offre come incantevole culla della giocosa
mostra &lt;&gt;Bosco di fate a cura di Lucia
Anelli, una location insolita -come lo era stato
il sito di Canne della Battaglia-, un connubio
che esalta interventi artistici spesso semplici,
tuttavia suggestivi.
Nato da un’idea di Ferdinando Valenzano, Il
Giardino dei Tempi è il più grande orto botanico
privato italiano, esteso per 30.000 metri
quadrati, una struttura pensata anche per
accogliere eventi.
Il fiore all’occhiello è rappresentato dalla
collezione di piante tropicali e grasse, in una
grande serra: accanto ai cactus, ci imbattiamo
nella loro gemella diversa, la “natura viva” di
Pino Caputi, tre metri di legno e silicone, una
piramide sintetica ricoperta da un brulicante
esercito di formiche. Inoltrandoci, allo sguardo
si offre un universo allegro, dove il verde di
fondo deve aver spontaneamente ispirato
creazioni spensierate, senza alcuna implicazione
concettuale che non sia quella immediatamente
leggibile, grazie alla forza del colore, o
esplicitamente allusiva al mondo favolistico.
Come l’installazione Dov’è Eolo di Paolo de
Santoli, a metà strada tra design e decorazione:
una serie di coloratissime sedie-satellite sparse
sul prato. Fanno dapendantalle lumache a pois 
di Raffaele Fiorella -giovane artista pugliese
che strizza l’occhio all’universo fantastico di
Tim Burton– e ai bulbi oculari policromi di

Lara Urso. O, ancora, alle bamboline
abbarbicate su palline da golf, sovrastate da una
Magda Milano, novella Alice prigioniera di
una sfera in plexiglass.

Il divertissemant si ripropone nei travestimenti
della performer Patrizia Piarulli, nelle stele in
cemento ed acrilico, effetto parco-giochi, di
Quetzal e nella piattaforma di Giulio
GiancasproFate come (to) me (titolo
frammentato sulle facce del dado), un gioco da
tavolo cui fa da pedina una flessuosa oca di
ghiaccio, splendida opera effimera. In linea con
le proprie tematiche (“identità-identificazione”)
e con l’uso della carta di giornale quale medium
preferito, l’architetto e gallerista Franco
Altobelli invita alla riflessione sull’iconografia
massmediale con un Fate vobis, dove le
creature delle favole sono volti rubati alle riviste
glamour, mentre l’imperativo latino lascia
assoluta libertà di commento.
C’è poi chi sceglie di farsi trasportare dagli
elementi naturali, che modificano la struttura
delle cose e delle opere: la presenza impalpabile
della scultura in lycra di Rosemery Sansonetti,
che sospira con il vento, gli acquerelli pendenti
come frutti, voce silenziosa degli alberi per
Daniela Galeone, i malinconici e galleggianti
volti-ninfee di Guillermina De Gennaro, che
cerca di piegare la forza della natura
dolcemente, con la forza dello sguardo (Fuerza
en tus ojos).

giusy caroppo
mostra visitata il 17 settembre 2006

Bosco di fate
Nell’ambito del progetto culturale “Luoghi
d’arte” a cura di Lucia Anelli
17 settembre-7 ottobre 2006
Giardino dei Tempi – Orto Botanico, Bari, via
Amendola, 247 (Contrada Barone) Per
raggiungere il Giardino da Bari: S.S. 100 per
Taranto. Ingresso libero ore 18-20 - www.
ilgiardinodeitempi.it– infoline: 3382852559 -
Catalogo edito da Tipolito Vitetum snc, Bitetto
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